
 
 

RUBRICA: IL MALATO IN FAMIGLIA 
 

Trattamento degli stati di agitazione  
e delle psicosi in corso di demenza
L'agitazione è un termine di tipo generale che 
abbraccia una serie di disturbi del 
comportamento che comprendono 
aggressività, combattività, veemenza verbale, 
iperattività e disinibizione. 
Una percentuale di circa il 50% di soggetti 
dementi presenta agitazione. 
Le psicosi (paranoia, allucinazioni e deliri) sono 
molto meno frequenti, ma possono portare a 
comportamenti violenti. 
A provocare uno stato di agitazione possono 
essere vari fattori, come problemi medici non 
diagnosticati, dolori, depressione, ansia, 
perdita del sonno o delirio o paura 
dell'abbandono. 
I farmaci antipsicotici possono determinare 
soltanto modesti miglioramenti per alcuni 
sintomi comportamentali in corso di demenza, 
mentre possono essere efficaci soprattutto sui 
sintomi psicotici. Questi farmaci sono gli unici 
disponibili per il trattamento dei sintomi 
psicotici e sono ampiamente usati anche per 
controllare l'agitazione. 
Per i farmaci più nuovi, come gli antipsicotici 
atipici (clozapina, risperidone, olanzapina, 
quietiapina), anche se non sono stati ancora  
 

 
studiati a sufficienza nei pazienti anziani, pare, 
da una crescente mole di dati clinici, si possa 
affermare la concreta possibilità del loro 
impiego. 
Risperidone e Clozapina sarebbero efficaci 
anche a dosi bassissime nel trattamento 
dell'agitazione e delle psicosi nei pazienti 
anziani. 
Tuttavia nel numero 1, 2005 del “Bollettino 
d'informazione sui farmaci” pubblicato 
dall'AIFA – Ministero della Salute, vengono 
riferite le conclusioni di numerosi studi. Gli 
autori concludono che, sebbene gli antipsicotici 
atipici siano utilizzati con sempre maggiore 
frequenza nei soggetti anziani con anomalie 
comportamentali, la percezione di una migliore 
efficacia e tollerabilità rispetto 
all'aloperidolo(serenase) non è supportata dai 
dati. 
Tenendo inoltre in considerazione il profilo di 
tollerabilità degli antipsicotici di nuova 
generazione (oggi solo parzialmente noti), gli 
autori sostengono la necessità di nuovi studi 
prima che l'uso degli antipsicotici atipici possa 
essere consigliato di routine nel trattamento di 
questi pazienti.    
 
Assistenza domiciliare 
L’Associazione si impegna a fornire personale 
qualificato a famiglie che per ragioni 
contingenti o per impegni improrogabili, ma 
comunque con carattere di eccezionalità,  si 
trovassero in difficoltà per assistere il proprio 
famigliare ammalato di Alzheimer, durante 
qualche ora nel corso della giornata. 
L’assistenza dovrà essere concordata con i 
nostri sportelli con un certo anticipo. 
Integratori alimentari 
L’Associazione può concorrere, a sostegno 
delle famiglie in difficoltà, che ne facciano 
richiesta, al rimborso del costo di acquisto di 
integratori alimentari, se prescritti dal medico, 
limitatamente a periodi da definire. 
Visite domiciliari specialistiche 
L’Associazione mette a disposizione un medico 
geriatra per visite specialistiche di consulenza 
a domicilio in casi di necessità. Visite da 
concordare con l’Associazione. 
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Si informano i nostri Associati che la Ditta 
Punto Service con sede in Via San Donà,56 – 
Carpenedo. Tel 0415369438 fornisce per gli 
iscritti all'Associazione Alzheimer Venezia 
impianti di climatizzazione a condizioni 
particolarmente favorevoli con sconti del 40% 
su climatizzatori Fuji, Sharp e Tecnopoint.  

 
Messaggio INPS sui nuovi ricorsi 

Con il messaggio n. 1638 del 17 gennaio '05, l'INPS ha 
chiarito (come previsto dall'art. 42 c. 3 della L. 
326/2004) che non è più possibile ricorrere in via 
amministrativa per quanto attiene l'invalidità civile. A  
partire dal 1° Gennaio il ricorso deve essere effettuato 
presso il Giudice Ordinario, entro sei mesi dalla data in 
cui viene comunicato al soggetto interessato 
l'accoglimento della domanda di riconoscimento di 
invalidità civile. L'Istituto ha chiarito che provvederà a 
comunicare a mezzo raccomandata a tutti i ricorrenti le 
nuove disposizioni.  

(da “Vita” 18 Marzo 2005) . 

Il fatto che sia ammesso soltanto il ricorso davanti al 
Giudice richiede l'assistenza di un avvocato, con  tempi 
molto più lunghi e con costi estremamente più elevati. 


